
Il Consiglio Comunale 
 

PREMESSO  che: 
- l'art. 175 - del D. Lgs. 18 agosto 2000, n° 267. testualmente recita: 
Il bilancio  di previsione può subire variazioni nel corso dell'esercizio di competenza sia nella 
parte prima, relativa alle entrate, che nella parte seconda, relativa alle spese. 
Le variazioni  al bilancio sono di competenza dell'organo consiliare. 
Le variazioni  al bilancio possono essere deliberate non oltre il 30 novembre di ciascun anno. 
Ai sensi  dell'art. 42, le variazioni di bilancio possono essere adottate dall'organo esecutivo in via 
d'urgenza, salvo ratifica, a pena di decadenza, da parte dell'organo consiliare entro i sessanta 
giorni seguenti e comunque entro il 31 dicembre dell'anno in corso se a tale data non sia scaduto 
il predetto termine. 
In caso  di mancata o parziale ratifica del provvedimento di variazione adottato dall'organo 
esecutivo, l'organo consiliare è tenuto ad adottare nei successivi trenta giorni, e comunque 
sempre entro il 31 dicembre dell'esercizio in corso, i provvedimenti ritenuti necessari nei riguardi 
dei rapporti eventualmente sorti sulla base della deliberazione non ratificata. 
Per le   province, i comuni, le città metropolitane e le unioni di comuni sono vietati prelievi dagli 
stanziamenti per gli interventi finanziati con le entrate iscritte nei titoli quarto e quinto per 
aumentare gli stanziamenti per gli interventi finanziati con le entrate dei primi tre titoli. Per le 
comunità montane sono vietati i prelievi dagli stanziamenti per gli interventi finanziati con le 
entrate iscritte nei titoli terzo e quarto per aumentare gli stanziamenti per gli interventi finanziati 
con le entrate dei primi due titoli. 
Sono vietati  gli spostamenti di dotazioni dai capitoli iscritti nei servizi per conto di terzi in favore 
di altre parti del bilancio. Sono vietati gli spostamenti di somme tra residui e competenza. 
Mediante la variazione di assestamento generale, deliberata dall'organo consiliare dell'ente entro 
il 30 novembre di ciascun anno, si attua la verifica generale di tutte le voci di entrata e di uscita, 
compreso il fondo di riserva, al fine di assicurare il mantenimento del pareggio di bilancio. Le 
variazioni al piano esecutivo di gestione di cui all'art. 169 sono di competenza dell'organo 
esecutivo e possono essere adottate entro il 15 dicembre di ciascun anno. 

- la Relazione  previsionale e programmatica al bilancio annuale di previsione 
dell'esercizio finanziario 2009, il Bilancio annuale di previsione dell'esercizio finanziario 2009 ed 
il Bilancio pluriennale 2009/2011 sono stati approvati con deliberazione dei Consiglio Comunale 
n° 8 - del 08.04.2009, esecutiva ai sensi di legge; 

CONSIDERATO  che in sede di assestamento generale di bilancio, attuato in 
ottemperanza all'art. 175, comma 8, del D. Lgs. 18 agosto 2000, n° 267, risulta necessario 
apportare al bilancio annuale di previsione dell'esercizio finanziario 2009 le opportune variazioni, 
al fine: 
-  far fronte  a sopravvenute esigenze di gestione corrente; 
-  assestare  le previsioni alle entrate e spese stimate al 31 dicembre 2009; 

RITENUTO  pertanto, di dover procedere, ai sensi dell'art. 175, comma 8, dei D. Lgs. 18 
agosto 2000, n° 267, alla variazione di assestamento generale del bilancio annuale di previsione 
dell'esercizio finanziario 2009; 

VISTI  i prospetti redatti dal Responsabile del Servizio Finanziario allegati nn° 1, 2 e 3 al 
presente provvedimento; 

VISTI: 
- il parere  espresso dall'organo di revisione economico-finanziaria, ai sensi dell'art. 239, 

comma 1°, lett. b), del D. Lgs. 18 agosto 2000, n° 267 (allegato n° 3 al presente provvedimento); 
- il D. Lgs.  18 agosto 2000, n° 267; 
- il D.P.R.  31 gennaio 1994 n. 196; 
- il Bilancio  annuale di previsione dell'esercizio finanziario 2009, approvato con deliberazione del 
Consiglio Comunale n° 5 - del 08.04.2009, esecutiva ai sensi di legge; 



- il vigente  Regolamento di contabilità; 
- lo Statuto  dell'Ente: 

Visto  il parere favorevole di regolarità tecnica e contabile reso dal Responsabile Unico 
dell’Area Finanziaria, ai sensi dell’art. 49, del Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n° 267;    

A seguito  di votazione resa dai convenuti per alzata di mano, il cui esito accertato e 
proclamato dal sig. Presidente, è il seguente: 

Presenti n° 10 – Votanti n° 10 – Voti Favorevoli n° 7 – Voti Contrari n° 3 (Vincenzo 
Luciano, Antonino Grasso, Arturo Stabile); 

Con  il risultato della votazione proclamato dal sig. Presidente: 
 

Delibera 
 

1. La premessa  costituisce parte integrante e sostanziale del presente dispositivo nel quale 
si intende integralmente richiamata e trascritta; 
 

2. Di provvedere  ai sensi dell'art. 175, comma 8, del D. Lgs. 18 agosto 2000, n° 267, alla 
variazione di assestamento generale del bilancio annuale di previsione dell'esercizio finanziario 
2009; 
 

3. Di apportare  conseguentemente, al bilancio annuale di previsione dell'esercizio 
finanziario 2009, le variazioni specificate negli allegati nn. 1, 2 e 3, che costituiscono parte 
integrante e sostanziale del presente atto; 
 

4. Di dare atto  ai sensi dell'art. 193, comma 1°, del D. Lgs. 18 agosto 2000, n° 267, che 
con il presente provvedimento sono rigorosamente rispettati il pareggio finanziario e tutti gli 
equilibri di bilancio per la copertura delle spese correnti e per il finanziamento degli investimenti;  
 

Il Consiglio Comunale  
 

Stante l'urgenza  che riveste l'esecuzione del presente atto; 
 

Visto  l’art. 134 – comma 4° - del T. U. E. L. n° 267 / 2000, che testualmente recita: “Nel 
caso di urgenza le deliberazioni del Consiglio o della Giunta possono essere dichiarate 
immediatamente seguibili con il voto espresso dalla maggioranza dei componenti”; 

 
A seguito  di votazione resa dai convenuti per alzata di mano, il cui esito accertato e 

proclamato dal sig. Presidente, è il seguente: 
 
Presenti n° 10 – Votanti n° 10 – Favorevoli n° 7 – Contrari n° 3 (Vincenzo Luciano, 

Antonino Grasso, Arturo Stabile); 
 
Con  il risultato della votazione proclamato dal sig. Presidente: 

 
Delibera 

 
Dichiarare  la presente deliberazione immediatamente eseguibile. –  

 
 


